 RG ES IMM
Verbale di udienza ex art. 569 cpc ( ed art 600 cpc in caso di pignoramento di quota indivisa)

Addi’            innanzi al GE Dott. Anna Ghedini sono presenti:

per il procedente: avv.

Per gli intervenuti:

Per parte debitrice

Inoltre:

il creditore procedente e/o i creditori intervenuti muniti di Titolo esecutivo chiedono la vendita del bene pignorato

il creditore           chiede la applicazione delle condizioni di cui all’art. 41 TULB quanto al lotto

IL GE:

in caso di pignoramento di quota:

1) separazione quota -attesa la possibilita’ di separazione della quota dispone come da foglio allegato, dando atto che la esecuzione si concentra sulla porzione di bene assegnata in via esclusiva alla parte debitrice.

2) vendita quota indivisa- attesa la offerta cauzionata per il valore di stima della quota ( senza alcun abbattimento dovuto alla vendita di quota, calcolata quest’ultima coma frazione artimetica del valore dell’intero), dispone la vendita della quota come da ordinanza di vendita e di delega separata

3) assegnazione ex art. 720 c.c.- attesa la istanza di assegnazione ex art. 720 cpc avanzata dal comproprietario non esecutato dispone come da ordinanza separata

3) giudizio divisione- atteso che non vi e’ possibilita’ si separazione e che non vi sono serie prospettive di vendita della quota a prezzo di mercato, da’ atto doversi dare seguito al giudizio di divisione endoesecutivo come da ordinanza che allega.

In caso di pignoramento di intero:

4)vendita a mezzo delega- atteso che 

dispone la delega delle operazioni di vendita come da ordinanza separata.

4 bis) nel caso di vendita delegata dell’intero in sede esecutiva: liberazione del bene

 Il custode che da’ atto che l’immobile di cui al lotto 

e’ occupato dal debitore/ occupato senza titolo da un terzo/ occupato da terzo senza titolo opponibile come meglio dettagliato in relazione depositata prima della presente udienza e conoscibile dalle parti.

A questo punto il GE atteso che sussitono i presupposti per la emissione dell’ordine di liberazione ex art. 560 cpc, interpella le parti munite di TE circa la volonta’ di porre il bene libero sul mercato. In caso di mancata richiesta il bene verra’ liberato solo dopo la aggiudicazione e la vendita e le visite verranno effettuate a bene occupato.

L’avv.                            per il creditore               chiede venga disposta la liberazione del bene: di conseguenza il GE dispone che il custode predisponga bozza di ordine di liberazione da sottoporre alla firma del giudice.
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